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IL DIRIGENTE 
 

VISTO il R.D.L. del 30/12/1923 n. 3267; 

VISTO il R .D. del 16/05/1926 n. 1126; 

VISTO il D.P.R. del 24/07/1977 n. 616; 

VISTA la D.G.R. n. 6215 del 30/07/1996; 

VISTA la D.G.R. n. 3888 del 29/07/1998; 

VISTA la D.G.R. n. 1745 del 20/12/2002; 

VISTA la D.C.P. n. 233 del 13/02/2008; 

VISTO il D.L. 17 Marzo 2020 n. 18; 

VISTO il D.P.C.M. 22/03/2020; 

VISTO il D.P.C.M. 25/03/2020; 

VISTO il D.P.C.M. 10/04/2020; 

             VISTO il D.P.C.M. 26/04/2020; 

 
 

VISTA la richiesta del 08/11/2021 prot. 15134 di ACEA ATO 2; 
 
VISTO l'esito dell'istruttoria svolta sulla richiesta ed i suoi allegati depositati; 
 
TENUTO CONTO della documentazione tecnica allegata alla richiesta, comprendente: 
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che viene trasmessa in formato digitale ai destinatari del presente provvedimento, restando custoditi 
agli atti di questo Dipartimento i plichi in formato cartaceo; 
CONSIDERATO che, così come previsto dalla vigente normativa, la richiesta risulta affissa 
all’Albo Pretorio del Comune e che per la stessa non sono pervenute opposizioni e/o osservazioni 
(rep. n. 383/2021); 
 
VISTE le relazioni tecniche e i relativi elaborati progettuali (a firma dei tecnici MICHELE 
SARTORI Resp. Progettazione e Ingegneria della manutenzione, Michela Mazza Progettista e 
FABRIZIO NARDONI Geologo presentate a corredo della richiesta e dei quali ciascun 
professionista resta responsabile nei limiti delle proprie competenze;  
 
VISTA la documentazione integrativa pervenuta in data 08/11/2021 (acquisita con prot. 15134); 
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CONSIDERATO che nell’area di intervento non sono segnalati fenomeni di frana e/o dissesto, 
come risulta dal "Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio Frane" – Autorità di Bacino dei 
Fiumi Liri-Garigliano e Volturno (2006); 
 
CONSIDERATO che, come riportato nella relazione geologica redatta dal Dott. Nardoni Fabrizio la 
zona interessata dai lavori  non è stata oggetto in passato né allo stato attuale di movimenti franosi;  
 
VISTA la dichiarazione resa dal tecnico MICHELA MAZZA ai sensi della D.C.P. n. 233 del 
13/02/2008; 
 
CONSIDERATO che, come riportato nella documentazione il territorio dell’intervento è localizzato 
nel Comune di Cave e l’area di progetto ricade nella zona Sud Est del territorio comunale, 
interessando un tratto di circa 2,2 km di Via dello Speciano a partire dal civico 66 (elab. F209 PD 
D006 0) in prossimità della rotonda stradale situata al limite del centro abitato, fino all’intersezione 
con il condotto fognario esistente, sempre su via Speciano, nei pressi con l’intersezione a monte con 
via Cima; 
 
CONSIDERATO che la competenza del III Dip. è limitata ESCLUSIVAMENTE AL SOLO 
RILASCIO DEL NULLA OSTA AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO (R.D.L. n. 3267/23, R.D. n. 
1126/26, D.G.R. n. 6215 del 30.07.1996 e D.G.R. n. 3888 del 29.07.1998) fatti salvi i diritti di terzi  e 
di ogni altra ulteriore autorizzazione, nulla osta e/o concessione con particolare riferimento agli 
aspetti Urbanistici, ambientali, idraulici ed usi civili; 
 
CONSIDERATO che la tipologia dell'intervento ricade in Tabella A di cui alla D.G.R. n. 6215 del 
30.07.1996 e D.G.R. n. 3888 del 29.07.1998; 
 
CONSIDERATO che sulla base degli atti e del parere sopracitato, le opere programmate non sono in 
contrasto con le finalità di cui al R.D.L. n. 3267/23 e al relativo regolamento applicativo, purché le 
modalità esecutive si conformino alle prescrizioni; 
 

AUTORIZZA 
 
ai soli fini del R.D.L. n. 3267/23, R.D. n. 1126/26 art. 21, D.G.R. n. 6215/96 e D.G.R. n. 3888/98 
Tabella A punto 09) (vincolo idrogeologico), 
 
ACEA ATO 2 S.P.A. 
Piazzale Ostiense 2 
00154 Roma  
 
ad eseguire, ESCLUSIVAMENTE , movimenti terra strettamente necessari per la realizzazione un 
tratto fognario su VIA SPECIANO  (come riportato nella richiesta e negli elaborati): 
 
nel COMUNE DI CAVE  
in Via dello Speciano a partire dal civico 66  in prossimità della rotonda stradale situata al 
limite del centro abitato, fino al collegamento con il condotto fognario esistente, su via 
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Speciano, collocato nei pressi di via Cima. 
 
secondo la documentazione tecnica citata in premessa, a condizione che: 
 

• È fatto obbligo al richiedente, ai sensi della d.g.r. n. 1745 del 20/12/2002, di comunicare 
con lettera raccomandata o tramite pec l’inizio dei lavori; 

• È fatto obbligo al richiedente, ai sensi della d.g.r. n. 1745 del 20/12/2002, di comunicare 
con lettera raccomandata o tramite pec la fine dei lavori; 

• Venga verificata prima dell’inizio dei lavori la compatibilità dell’iniziativa proposta, rispetto 

• Alle previsioni di PUCG.; 
• Siano ottenute, prima dell’inizio dei lavori, le autorizzazioni e/o nulla osta inerenti ulteriori 

• Eventuali Vincoli presenti nell’area; 

• Qualora per eventuali lavori accessori l’ambiente naturale lo richieda l’interessato è tenuto, 
sotto il controllo del gruppo carabinieri forestale di Roma, all’impianto o reimpianto di 
specie vegetazionali compatibili con l’ambiente circostante l’area interessata dai lavori; 

• Sia rispettata la normativa vigente in materia di edilizia in zone sismiche; 
• Siano rispettate le norme di cui al vigente P.T.P. (Piano Territoriale Paesistico); 
• Siano rispettate le leggi, le norme tecniche e le circolari applicative vigenti in materia di 

trasformazione del territorio e di tutela dell'ambiente; 
• Sia verificata la compatibilità dell'intervento con gli strumenti urbanistici vigenti; 
• I lavori in progetto siano preceduti da specifiche indagini geognostiche e geotecniche (in situ 

e di laboratorio) che dovranno definire con precisione la stratigrafia del sito e le 
caratteristiche meccaniche dei terreni che interagiranno direttamente con le opere da 
realizzare. Tali indagini dovranno inoltre verificare direttamente la presenza di falde 
superficiali. 

• I lavori di scavo strettamente necessari vengano effettuati nelle quantità e nei luoghi indicati 
negli elaborati prodotti a corredo dell’istanza. Durante le suddette fasi di lavorazione 
dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per mantenere la stabilità dei fronti 
di scavo mediante la realizzazione di opere provvisionali di sostegno e di sistemi drenaggio 
delle acque; 

• In relazione al punto precedente, le suddette fasi di scavo dovranno essere effettuate in 
presenza di un geologo iscritto all'Albo professionale, al fine di indirizzare la realizzazione 
delle opere di rivestimento e contenimento dei fronti di scavo e dei sistemi di drenaggio. In 
tale sede dovrà essere inoltre verificata la corrispondenza tra quanto ricostruito nelle 
indagini preliminari e le effettive caratteristiche stratigrafiche e geomeccaniche del 
substrato. 

• Relativamente ai materiali di scavo risultanti dall’attività edilizia, ove gli stessi non vengano 
reimpiegati per rinterri, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto all’art. 185 co. 1 lett. C) del 
D.Lgs 152/06, nel medesimo sito di provenienza, potranno essere impiegati in altro sito o 
processo produttivo in qualità di sottoprodotti, ai sensi e nel rispetto dell’art. 184 bis del 
D.Lgs 152/06, o gestite in qualità di rifiuti (avvio a recupero o smaltimento) 
conformemente a quanto disciplinato dalla norma di settore (D.Lgs 152/06 e s.m.i). 

• Dovrà essere evitata ogni creazione di cumuli o colmate, anche temporanee, di terreno, 
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detriti o materiali di risulta. I rifiuti inerti, ed in particolare le terre e rocce da scavo, 
utilizzati negli interventi da effettuare dovranno essere gestiti in conformità alla normativa 
vigente in materia, ed in particolare al D.P.R. n. 120/2017. 

• Si rammenta che la D.G.R. Lazio n°4340/96 stabilisce criteri progettuali vincolanti in 
materia di difesa del suolo nella realizzazione di opere su tutto il territorio regionale. E’ 
quindi auspicabile che l'adempimento delle prescrizioni avvenga, ove possibile, in 
conformità ai concetti ed ai principi contenuti in tale deliberazione. 

• Le acque meteoriche affluenti nell'area del cantiere dovranno essere regimentate e/o raccolte 
mediante apposito impianto (dimensionato in relazione al regime pluviometrico dell'area). 
Eventuali dispersioni verso il reticolo idrografico naturale dovranno essere realizzate in 
maniera tale da non innescare fenomeni di erosione superficiale che potrebbero pregiudicare 
la stabilità idro-geomorfologica dell'area. Dovrà inoltre essere effettuata la manutenzione 
periodica del suddetto impianto di drenaggio. 

• Qualora si dovessero ravvisare situazioni di turbativa dell'ambiente per ciò che attiene 
l'assetto idrogeologico, il richiedente è tenuto a realizzare tutte le opere che gli verranno 
eventualmente prescritte per il riassetto del suolo. 

• Qualunque variazione rispetto al progetto allegato all’istanza dovrà essere sottoposta agli 
Enti di competenza, secondo la normativa vigente. 

• Qualora si debba procedere ad ulteriori interventi nella proprietà del richiedente dovranno 
essere effettuate specifiche domande di autorizzazione agli Enti competenti. 

• NON SONO AUTORIZZATE OPERE E/O INTERVENTI (ANCHE DI 
COMPLETAMENTO) DI COMPETENZA DI QUESTO SERVIZIO, DIVERSI DA 
QUELLI PRESCRITTI CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO. 
 

Si evidenzia che l’intervento richiesto interessa una zona del territorio comunale che ricade secondo 
il vigente PUCG IN Zona agricola R1 e R2. 
 
Si ricorda che il Comune di Cave è compreso nella zona sismica n. 2 sottozona B (ai sensi della 
D.G.R. n.387 del 22 Maggio 2009).  
 
II Comune di Cave pubblicherà per 15 giorni all'Albo Pretorio il presente provvedimento e la 
documentazione tecnica citata in premessa e vistata dal Dirigente Responsabile competente. 
 
Dopo ulteriori quindici giorni, in assenza di osservazioni il Comune notificherà al Richiedente 
l'Autorizzazione e la documentazione tecnica. 
 
Le eventuali osservazioni saranno inoltrate per le successive determinazioni a questo 
Dipartimento. 
 
La presente autorizzazione ha validità triennale ai fini dell’inizio dei lavori a partire dalla data del 
rilascio del provvedimento di autorizzazione finale (concessione, autorizzazione, permesso a 
costruire da parte dell’Autorità competente a condizione che lo stato dei luoghi dove si svolgeranno i 
lavori sia rimasto immutato e che gli stessi verranno eseguiti secondo il progetto assentito, a decorrere 
dalla data della stessa ferme restando le condizioni idrogeologiche, ambientali ed il quadro 
normativo in essere al  momento del rilascio. (D.G.R. n. 1745/2002 art. 1 e D.G.R. n. 13/2012). 
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Si dovrà produrre nuova richiesta nel caso in cui i movimenti di terra non siano stati effettuati entro 
tale termine. 
 
Il controllo sull’osservanza delle prescrizioni impartite con il presente provvedimento è affidato, per 
quanto di rispettiva competenza, alla struttura del Gruppo Carabinieri Forestale competente per 
territorio ed al Comune di Cave. 
 
Si ricorda che, ai sensi della DGR n. 1745/2002, l'interessato dovrà comunicare, a questo 
Dipartimento e al Gruppo Carabinieri Forestale di Roma la data di inizio dei lavori nonché quella di 
ultimazione degli stessi. 
 
Il Servizio 2 e il Gruppo Carabinieri Forestale di Roma potranno, in fase esecutiva ed in caso di 
situazioni non prevedibili, per quanto di propria competenza, integrare le prescrizioni di cui sopra. 
Il presente provvedimento non pregiudica gli eventuali diritti di terzi. 
  
Sarà cura dell’interessato acquisire le Autorizzazioni e/o Nulla Osta relativi ad eventuali altri 
vincoli e/o misure di salvaguardia gravanti sull'area in oggetto, in particolare per quanto 
concerne il D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 e le LL.RR. 6/07/1998 n. 24 e n. 25. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Roma nel termine di 60 gg o in 
alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data 
di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 
 
Il presente documento verrà pubblicato sul sito del COMUNE DI CAVE all’interno dell’Albo 
Pretorio Web; 

 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 
Il Dirigente del III DIP. 
Dott. Elio Zimpi  

 
 

Ai sensi dell’art. 21 e seguenti del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii, si attesta che il presente atto è un documento informatico originale firmato 
digitalmente, registrato e conservato presso lo scrivente Servizio. Rispetto all’apposizione della firma digitale, il presente documento è stato 
modificato per la sola apposizione della segnatura di protocollo. 
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